
Bilancio d'esercizio al 31/12/2022

ATTIVO 31/12/2022 31/12/2021

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0

B) Immobilizzazioni 34.995 34.995
I - Immobilizzazioni immateriali 0 0
1) costi di impianto e ampliamento 0 0
2) costi di sviluppo 0 0
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno 0 0
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0
5) avviamento 0 0
6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7) altre 0 0
II- Immobilizzazioni materiali 0 0
1) terreni e fabbricati 0 0
2) impianti e macchinari 0 0
3) attrezzature 0 0
4) altri beni 0 0
5) immobilizzazioni in corso e acconti 0
III - Immobilizzazioni finanziarie 34.995 34.995
1) partecipazione in: 0 0
  a) imprese controllate 0 0
  b) imprese collegate 0 0
  c) altre imprese 0 0
2) crediti 0 0
  a) verso imprese controllate 0 0
  b) verso imprese collegate 0 0
  c) verso altri Enti del Terzo Settore 0 0
  d) verso altri 0 0
3) altri titoli 34.995 34.995
    - Fondo MUL PRUD 12/2023D 34.995 34.995

C) Attivo circolante 71.916 74.528
I) Rimanenze 539 539
1) materie prime, sussidiarie e di consumo 539 539
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
3) lavori in corso su ordinazione 0 0
4) prodotti finiti e merci 0 0
5) acconti 0 0

12.489 5.815
1) verso utenti e clienti 0 5.000
    - crediti vs/clienti 0 5.000
    - fatture e note debito da emettere 0 0
2) verso associati e fondatori 0 0
3) verso enti pubblici 11.706 0
    - crediti vs/clienti 0 0

II) Crediti, con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio 
successivo



Bilancio d'esercizio al 31/12/2022

    - fatture e note debito da emettere 11.706 0
4) verso soggetti privati per contributi 0 0
5) verso enti della stessa rete associativa 0 0
6) verso altri Enti del Terzo Settore 0 0
7) verso imprese controllate 0 0
8) verso imprese collegate 0 0
9) crediti tributari 783 815
    - acconti versati IRAP 725 815
    - crediti vs/erario per ritenute acconto 58 0
10) da 5 per mille 0 0
11) imposte anticipate 0 0
12) verso altri 0 0
    - crediti vari 0 0
    - note credito fornitori 0 0
    - anticipi a fornitori 0 0
III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0
1) partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) altri titoli 0 0
    - obbligazioni ISP TF 2,60% 0 0
IV) Disponibilità liquide 58.888 68.174
1) depositi bancari e postali 55.094 63.220
    - conto corrente postale n.12977500 6.897 6.897
    - conto corrente Banca Intesa 1000/1237 28.031 35.859
    - conto corrente MPS n.6497.24 974 818
    - conto deposito MPS 19.000 19.000
    - conto Paypal 106 560
    - carta prepagata 86 86
2) assegni 0 0
3) denaro e valori in cassa 3.794 4.954

D) Ratei e risconti 235 290
1) ratei attivi 0 0
2) risconti attivi 235 290

TOTALE ATTIVO 107.146 109.813
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PASSIVO 31/12/2022 31/12/2021

A) Patrimonio netto 102.553 108.475
I - Fondo di dotazione dell'ente 115.064 115.064
II - Patrimonio vincolato 0 1
   1) Riserve statutarie 0 1
   2) Riserve vincolate per decisioni degli organi istituzionali 0 0
   3) Riserve vincolate destinate da terzi 0 0
III - Patrimonio libero -6.590 -7.884
   2) Riserve di utili o avanzi di gestione -6.590 -7.884
   2) Altre riserve 0 0
IV - Avanzo/disavanzo di gestione -5.921 1.294

B) Fondi per rischi e oneri 0 0
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0
2) per imposte, anche differite 0 0
3) altri 0 0

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0
1) Fondo TFR 0 0

2.118 1.338
1) debiti verso banche 0 0
2) debiti verso altri finanziatori 0 0
3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0
4) debiti verso enti della stessa rete associativa 0 0
5) debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0
6) acconti 0 0
7) debiti verso fornitori 1.615 1.024
    - debiti verso fornitori 896 219
    - fatture da ricevere 719 805
8) debiti verso imprese controllate e collegate 0 0
9) debiti tributari 187 42
    - debiti vs erario per ritenuta acconto 187 42
    - erario conto IRAP 0 0
10) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 0 0
    - debiti vs INAIL 0 0
    - debiti vs INPS 0 0
11) debiti verso dipendenti e colaboratori 0 0
    - debiti vs dipendenti 0 0
    - debiti vs dipendenti per mensilità aggiuntive 0 0
    - debiti vs dipendenti per ferie non godute 0 0
    - debiti vs collaboratori 0 0
12) altri debiti 316 272
    - altri debiti 316 272

E) Ratei e risconti 2.475 0
1) ratei passivi 0 0
2) risconti passivi 2.475 0

TOTALE PASSIVO 107.146 109.813

D) Debiti, con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio 
successivo



Rendiconto gestionale

ONERI E COSTI 2022 2021 PROVENTI E RICAVI 2022 2021

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Proventi e ricavi da attività di interesse generale
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 6.409 7.510 1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 1.137 1.380
  a) materiale documentale 6.409 7.510     - quote sociali 1.137 1.380
    - acquisto libri 4.700 5.923
    - abbonamenti riviste e periodici 1.412 1.254 2) Proventi dagli associati per attività mutuali 0 0
    - acquisto materiale multimediale 297 288
    - acquisto altri materiali 0 45 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 800 3.068
  b) materiale didattico 0 0     - corsi di lingua 800 3.068
  c) generi alimentari 0 0     - corsi di informatica 0 0
  d) prodotti igienici e casalinghi 0 0     - altri corsi di formazione 0 0
  e) materiale vario e di consumo 0 0
  f) attrezzature e beni di piccolo valore 0 0 4) Erogazioni liberali 0 100
  g) cancelleria 0 0     - erogazioni liberali 0 0
  h) stampati 0 0     - donazioni in memoria di Marco Totti 0 100
  i) vestiario 0 0

5) Proventi del 5 per mille 1.449 1.154
2) Servizi 6.030 5.413     - donazioni da 5 per mille 1.449 1.154
  a) spese tipografiche 0 0
  b) spese di affissione 0 0 6) Contributi da soggetti privati 0 0
  c) spese di organizzazione 1.996 435     - contributi per iniziative culturali 0 0
  d) spese postali e di spedizione 0 0
  e) servizi informatici 11 23 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0 0
  f) spese di copisteria 0 0
  g) spese di pubblicità 0 0 8) Contributi da enti pubblici 11.706 12.000
  h) collaborazioni occasionali 3.000 2.341     - contributo Comune Sesto F.no 11.706 12.000
  i) collaborazioni professionali 1.023 2.614     - contributo 2 per mille 0 0

3) Godimento beni di terzi 0 0 9) Proventi da contratti con enti pubblici 2.600 2.278
  a) affitto locali 0 0     - Comune Sesto F.no – Progetto Memoria 2.600 0

    - Comune Sesto F.no - Quinto Social Street 0 2.278

4) Personale 0 0 10) Altri ricavi, rendite e proventi 0 1.595
  a) personale dipendente 0 0     - rimborsi vari 0 50
  b) collaborazioni a progetto 0 0     - sopravvenienze attive 0 1.545
  c) contributi INPS 0 0
  d) contributi INAIL 0 0 11) Rimanenze finali 0 0
  e) accantonamento al fondo TFR 0 0
  f) accantonamento (utilizzo) ferie non godute 0 0
  g) accantonamento per mensilità aggiuntive 0 0

5) Ammortamenti 0 0

6) Accantonamenti per rischi e oneri 0 0

7) Oneri diversi di gestione 4.604 5.093
  a) assicurazioni volontari 2.350 2.350
  b) imposte e tasse non sul reddito 0 0
  c) rimborso spese volontari 2.254 2.743

8) Rimanenze iniziali 0 0
Totale area A 17.043 18.016 Totale area A 17.692 21.575

Avanzo/disavanzo area A 649 3.559

B) Costi e oneri da attività diverse B) Proventi e ricavi da attività diverse
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0 0
2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti privati 0 0
3) Godimento beni di terzi 0 0 3) Ricavi per prestazioni o soggetti a terzi 0 0
4) Personale 0 0 4) Contributi da enti pubblici 0 0
5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi da contratti con enti pubblici 0 0
6) Accantonamenti per rischi e oneri 0 0 6) Altri ricavi, rendite e proventi 0 0
7) Oneri diversi di gestione 0 0 7) Rimanenze finali 0 0
8) Rimanenze iniziali 0 0

Totale area B 0 0 Totale area B 0 0
Avanzo/disavanzo area B 0 0

C) Costi e oneri da attività di fund raising C) Proventi e ricavi da attività di fund raising
1) Oneri per racolte fondi abituali 0 0 1) Proventi per racolte fondi abituali 0 0
    - acquisto materiale promozionale 0 0 2) Proventi per raccolte fondi occasionali 0 0
2) Oneri per raccolte fondi occasionali 0 0 3) Altri proventi 0 0
3) Altri oneri 0 0

Totale area C 0 0 Totale area C 0 0
Avanzo/disavanzo area C 0 0

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali D) Proventi e ricavi da attività finanziarie e patrimoniali 
1) su rapporti bancari 0 0 1) da rapporti bancari 225 169
2) su prestiti 0 0 2) da altri investimenti finanziari 281 287
3) da patrimonio edilizio 0 0 3) da patrimonio edilizio 0 0
4) da altri beni patrimoniali 0 0 4) da altri beni patrimoniali 0 0

Totale area D 0 0 Totale area D 506 456
Avanzo/disavanzo area D 506 456



Rendiconto gestionale

E) Costi e oneri da attività di supporto generale E) Proventi e ricavi da attività di supporto generale
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 212 219 1) proventi da distacco del personale 0 0
  a) generi alimentari 0 0 2) altri proventi di supporto generale 0 0
  b) prodotti igienici e casalinghi 0 0
  c) materiale vario e di consumo 88 219
  d) attrezzature e beni di piccolo valore 0 0
  e) cancelleria 124 0
  f) stampati 0 0
  g) valori bollati 0 0

2) Servizi 2.260 2.073
  a) spese di manutenzione 0 0
  b) spese tipografiche 195 415
  c) spese di affissione 68 37
  d) spese postali e bancarie 861 920
  e) spese telefoniche 736 701
    - telefonia fissa e internet 517 500
    - telefonia mobile 179 195
    - dominio web 40 6
  f) consulenze professionali 400 0
    - consulente del lavoro 400 0
    - consulenze legali e notarili 0 0
  g) spese di copisteria 0 0
  h) spese di pubblicità 0 0

3) Godimento beni di terzi 0 0

4) Personale 0 0

5) Ammortamenti 348 85
  a) ammortamenti software 0 0
  b) ammortamenti impianti e attrezzature 348 0
  c) ammortamenti altri beni materiali 0 85

6) Accantonamenti per rischi e oneri 0 0

7) Altri oneri 4.256 344
  a) sussidi, erogazioni e contributi a terzi 50 76
    - Circolo F.lli Rosselli 0 26
    - Associazione Italiana Biblioteche 0 0
    - Centro Nazionale Volontariato 50 50
    - Associazione Nazionale Archivistica Italiana 0 0
  b) imposte e tasse 450 163
    - IRAP 89 70
    - imposte relative ad esercizi precedenti 295 0
    - altre imposte e tasse 0 22
    - imposta di bollo 66 71
  c) assicurazioni 0 0
  d) spese di rappresentanza 0 0
  e) omaggi e regalie 18 19
  f) rimborsi spese diverse 0 0
  g) sopravvenienze e arrotondamenti passivi 3.738 86

Totale area E 7.076 2.721 Totale area E 0 0
Avanzo/disavanzo area E -7.076 -2.721

TOTALE ONERI 24.119 20.737 TOTALE PROVENTI E RICAVI 18.198 22.031
RISULTATO GESTIONALE -5.921 1.294

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI 2022 2021 2022 2021
Costi Figurativi Costi Figurativi
1) da attività di interesse generale 35.577 28.085 1) da attività di interesse generale 35.577 28.085
2) da attività diverse 0 2) da attività diverse 0

Totale 35.577 28.085 Totale 35.577 28.085



Bilancio al 31/12/2022
Rendiconto finanziario

FONTI DI FINANZIAMENTO
Liquidità generata dalla gestione reddituale dell'esercizio: -5.921
Risultato dell'esercizio -5.921
Rettifiche relative alle voci che non hanno avuto effetto sulla liquidità: 348
Ammortamento immobilizzazioni materiali 348
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 0
Accantonamento TFR 0
Eliminazioni o altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0
Svalutazioni dei crediti 0
Accantonamento per rischi e oneri 0
Variazioni nelle vosi incluse nell'attivo (incrementi)/diminuzioni: -6.619
Rimanenze 0
Crediti verso clienti -6.706
Crediti tributari 32
Altri crediti 0
Attività finanziarie non immobilizzate 0
Ratei e risconti attivi 55
Variazioni nelle vosi incluse nel passivo incrementi/(diminuzioni): 3.255
Debiti verso fornitori 591
Debiti tributari 145
Debiti previdenziali 0
Debiti verso altri 44
Ratei e risconti 2.475
Debiti correnti verso banche 0
Variazione Fondi rischi e oneri incrementi/(diminuzioni): 0
Utilizzi 0
Variazione trattamento di fine rapporto incrementi/(diminuzioni): 0
Utilizzi 0
Finanziamento soci: -1
Aumento riserve -1

TOTALE FONTI -8.938

IMPIEGHI DI LIQUIDITA'
Variazione delle immobilizzazioni tecniche -348
Variazione delle immobilizzazioni immateriali 0
Variazione delle immobilizzazioni finanziarie 0
Distribuzione di riserve di patrimonio netto 0

TOTALE IMPIEGHI -348

INCREMENTO/(DIMINUZIONE) DI LIQUIDITA' -9.286

LIQUIDITA' ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 68.174
LIQUIDITA' ALLA FINE DELL'ESERCIZIO 58.888

INCREMENTO/(DIMINUZIONE) DI LIQUIDITA' -9.286



SOCIETÁ PER LA BIBLIOTECA CIRCOLANTE di Sesto Fiorentino

Associazione di Volontariato – ETS

RELAZIONE DI MISSIONE

ANNO 2022

L’anno 2022 è stato caratterizzato dalla conclusione dell’emergenza sanitaria collegata alla pandemia

di Covid-19, e quindi delle restrizioni emanate dalle competenti autorità che avevano segnato il biennio

precedente. La frequenza di utenti in biblioteca è quindi tornata ai livelli consueti e sono riprese le

normali  attività,  ivi  compresi  gli  eventi  culturali  e  le  aperture  serali  e  domenicali  gestite

dall’Associazione.  Tuttavia  due  anni  di  aperture  a  singhiozzo  e  attività  ridotte  hanno  lasciato  un

inevitabile strascico che è ancora ben lungi dall’essere superato. La partecipazione alla vita associativa

è l’aspetto che pare essere stato più colpito; come per molte altre realtà simili del territorio, il post-

Covid si segnala soprattutto per l’enorme difficoltà nel reperire i volontari, linfa vitale di ogni soggetto

associativo, e per una marcata disaffezione da parte del corpo sociale, che si traduce anche in evidenti

difficoltà  economiche,  ma  è  preoccupante  soprattutto  come  segnale  di  disimpegno  a  livello  di

cittadinanza attiva.

Tuttavia l’Associazione ha continuato a contribuire per quanto possibile ai servizi della Biblioteca,

assicurando un immutato apporto di materiali documentali (libri, fumetti, cd e riviste), partecipando ai

servizi di accoglienza degli utenti, proponendo attività culturali e cercando di portare avanti comunque

le diverse attività sociali, spesso sperimentando strumenti diversi di partecipazione a distanza. 

1. L’ASSOCIAZIONE

La Società per la Biblioteca Circolante al 31 dicembre 2022 conta 1.771 associati, 3 in più rispetto

all’anno precedente. Nello specifico, il movimento degli associati ha visto 3 ammissioni contro nessuna

cancellazione. Il ridotto afflusso di persone in biblioteca e la quasi totale cancellazione dei corsi di

lingua, uniti all’impossibilità di effettuare campagne di recupero di quote sociali e alla conseguente

mancanza di cancellazioni per morosità ha comportato un sostanziale mantenimento del corpo sociale

che è comunque poco indicativo rispetto al trend in diminuzione che ormai caratterizza da diversi anni

il  numero degli  associati.  E ovviamente sono crollati  gli  introiti  collegati  alle  quote sociali,  ormai

strettamente legati alla frequentazione dei corsi di lingua. 

L’incremento del numero degli associati rappresenta un settore nel quale la Biblioteca Circolante non è

ancora  riuscita  a  mettere  in  campo  interventi  efficaci  soprattutto  perché  sono  ancora  troppe  le
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cancellazioni  (prevalentemente  per  morosità)  di  coloro  che,  una  volta  utilizzati  i  servizi  offerti

dall’associazione per usufruire dei quali è necessaria l’adesione alla stessa (corsi di formazione), non

ritengono opportuno continuare a farne parte. Certamente l’andamento si colloca in un quadro generale

non propizio,  sia per  motivi  economici  che per  motivi  socio-valoriali,  per  le  attività  solidaristiche

soprattutto  in  un  campo,  come  quello  della  cultura,  che  non  attiene  alle  necessità  primarie  delle

famiglie (come invece vale per il volontariato in ambito sociale). Basti pensare alle politiche culturali

per comprendere come questo settore occupi sempre meno le agende del governo in un paese che

invece dovrebbe investire molto per valorizzare le grandi ricchezze che possiede, creando così una

spinta economica ed occupazionale importante. In questi ultimi due anni la crisi economico-sociale

legata alla pandemia non ha certamente migliorato la situazione. 

Sempre  nell’ambito  del  fund-raising segnaliamo  che,  anche  nel  2022  la  Biblioteca  Circolante  ha

usufruito del 5 per mille per un totale di 1.449 euro (a fronte di 1.154 euro nel 2021, 2.691 euro nel

2020, 1.610 euro nel 2019, 1.573 euro nel 2018, 1.952 euro nel 2017, 2.140 euro nel 2016, 1.726 euro

nel 2015, 1.752 euro nel 2014 e 1.474 euro nel 2013).

La situazione economica

La situazione economica risente in maniera decisa delle dinamiche esposte nel paragrafo introduttivo e

sarà analizzata nel dettaglio nella terza parte della presente relazione. La ridotta partecipazione alla vita

sociale  si  traduce  in  una  marcata  diminuzione  dei  ricavi,  con  inevitabili  sofferenze  a  livello  di

equilibrio economico generale. Il 2022, difatti, si chiude con un risultato gestionale negativo pari ad

euro –5.921.  Si  tratta  perciò di  una fase molto  critica,  probabilmente  la  peggiore dopo il  periodo

fascista,  che richiederà un notevole impegno per essere superata.  Il Consiglio di Amministrazionef

dovrà essere capace di un grande sforzo di rinnovamento.

L’unica  componente  certa  e  costante  rimane  il  contributo  dell’Amministrazione  Comunale,  la  cui

erogazione è collegata ad un processo di rendicontazione, per cui l’importo complessivo è comunque

suscettibile di variazioni da anno ad anno. Allo scopo di intercettare nuovi tipi di risorse non manca

inoltre una progettualità aggiuntiva, che nell’esercizio 2022 sì è manifestata nella partecipazione a due

progetti finanziati da contributi comunali: 

 A  gennaio,  nel  quadro  di  un  progetto  collegato  con  le  celebrazioni  della  Giornata  della

Memoria, l’associazione ha curato l’organizzazione della mostra storico documentaria Le leggi

razziali  in  provincia:  Sesto  Fiorentino  (1938-1944) a  cura  di  Nura  Abdelmohsen,  Matilde
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Miniati e Virginia Salerno, con la responsabilità scientifica di Valeria Galimi (Dipartimento

Sagas, Università  di Firenze).  L’esposizione è stata realizzata  in collaborazione con ANED

Sezione di Firenze,  Consorzio di Bonifica Medio Valdarno,  Dipartimento Sagas,  studenti  e

docenti del Liceo Agnoletti e dell’IISS Calamandrei di Sesto Fiorentino, ed è rimasta visitabile

al pubblico negli orari di apertura della biblioteca fino al 10 febbraio; 

 Da dicembre l’Associazione partecipa al “Progetto Se-sto bene”, assieme a SdS Nord Ovest,

Auser,  Circolo  Arci  Padule  e  Comitato  Stephen  Biko.  Il  progetto,  finanziato  da  un  bando

regionale integrato da specifiche risorse comunali, punta a migliorare il benessere dei residenti

del  Sud  Ferrovia,  promuovendo  la  fruizione  degli  spazi  pubblici  e  la  loro  gestione  come

strumento di sicurezza e contrasto del degrado. Le attività saranno effettuate in gran parte nel

nuovo anno per cui anche la maggior parte dei riflessi economici saranno visibili nel 2023.

2. LE ATTIVITÀ

La biblioteca

Nel corso del  2022 il  patrimonio  documentario  della  Società  per  la  Biblioteca  Circolante,  che,  lo

ricordiamo, viene messo a disposizione di tutti gli utenti della biblioteca pubblica, si è incrementato di

1.208 volumi. Sono stati acquistati 562 documenti (259 in meno rispetto al 2021), per una spesa totale

di 4.997 euro; tra questi segnaliamo 351 documenti acquistati per il fondo Totti, una tra le più grandi

collezioni pubbliche di manga e anime giapponesi, istituito in memoria di Marco Totti, volontario e

membro  del  consiglio  di  amministrazione  dell’Associazione  e  grande  appassionato  di  animazione

giapponese.  La  restante  quota  di  incremento  documentario  (646  volumi)  rappresenta  una  prima,

parziale, inventariazione di un imponente fondo documentario donato all’Associazione da parte degli

eredi di Pietro Gelli, esponente del mondo dell’editoria, critico letterario e musicale.

l patrimonio della Biblioteca Circolante, al 31 dicembre 2022, consiste pertanto in 57.451 documenti (a

fronte  di  circa  74.000  documenti  di  proprietà  della  Biblioteca  Pubblica).  È  tuttavia  opportuno

specificare che si tratta di un dato che sarebbe da verificare in sede di inventario del patrimonio che,

ormai da anni, non viene effettuato e che, come accade fisiologicamente, porterebbe alla luce una certa

quantità di documenti smarriti o da alienare (sia perché obsoleti sia perché rovinati).

Per  quanto  riguarda  il  servizio  di  pubblica  lettura1,  nel  corso  del  2022  si  sono  registrate  46.424

operazioni di prestito e consultazione rispetto alle 37.355 del 2021, 33.372 del 2020, alle 60.110 del

2019 e alle 63.155 del 2018. Di queste 46.424 operazioni, 4.745 riguardano il prestito interbibliotecario

(per l'esattezza 1.657 sono i documenti chiesti dalla biblioteca di Sesto e 3.088 sono quelli prestati

1 I dati relativi alla Biblioteca Ernesto Ragionieri sono tratti dalle relazioni semestrali dell’Azienda Farmacie e servizi spa – ramo Servizi Culturali e 

Bibliotecari.
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dalla biblioteca di Sesto alle altre biblioteche del circuito). I dati dell’anno in corso testimoniano la

ripresa completa delle attività rispetto al biennio precedente, caratterizzato da periodi di chiusura della

biblioteca o, alternativamente, da periodi di apertura con forti limitazioni. 

Relativamente al  servizio che l'associazione svolge per la biblioteca pubblica,  regolato da apposita

convenzione  con l’amministrazione  comunale,  ricordiamo che,  attraverso  i  volontari,  la  Biblioteca

Circolante garantisce l'apertura della struttura (con tutti i servizi previsti) il martedì e il giovedì dalle 21

alle 23 e la domenica dalle 10 alle 13. Dopo le limitazioni imposte a seguito dell’emergenza sanitaria le

aperture gestite dall’Associazione sono state regolarmente ripristinate a partire dalla primavera 2022. 

Nel corso del 2022 si sono registrate 1.335 nuove iscrizioni ai servizi della Biblioteca Pubblica Ernesto

Ragionieri, circa il triplo in più rispetto al 2021, per un totale di iscritti, al 31/12/22, di 25.126. 

L’attività culturale

Da aprile 2022 è stato finalmente possibile organizzare di nuovo attività culturali a pieno regime dopo

le limitazioni del biennio precedente, come testimonia la crescita dei costi di organizzazione che nel

2022 ammontano a 3.718 euro, contro gli 816 euro del 2021 e i 1.393 euro del 2020. 

È regolarmente ripresa l’attività dei laboratori ludico-didattici delle “Domeniche dei bambini”, letture e

laboratori per i bambini dai 5 ai 10 anni, che l’Associazione propone lungo tutto l’arco dell’anno, a

cura di Sarah Franchi e Adele Pontegobbi, con i seguenti appuntamenti: 

 3 aprile:  Uova in arrivo; 8 maggio:  Animali mai visti!; 5 giugno:  Siamo i pirati; 30 ottobre:

Arrivano i fantasmi; 27 novembre: Emozionatissimi. 18 dicembre: Rudolph dal naso rosso 

Inoltre questo format ormai consolidato è stato riproposto in un serie di iniziative condotte durante il

periodo estivo presso il Parco dell’Uliveta, in collaborazione con il gestore dello spazio, e denominate

“Letture tra gli olivi”, a cura di Erika Mangani, Sara Poggesi e Martina Anselmi:

 7 maggio: Fior di foglia, fior di semi. Letture sul tema della natura e un laboratorio creativo per

realizzare insieme dei quadretti con i semi; 

 13  maggio:  La  musica  delle  parole.  Letture  sul  tema  della  musica  e  un  laboratorio  che

coinvolgerà i bambini nella costruzione di un piccolo strumento musicale; 
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 21 maggio:  Emozioni in gioco. Letture sul tema delle emozioni e un laboratorio artistico per

stimolare i bambini a rappresentare la propria emotività attraverso la pittura e il collage; 

 12 giugno:  Fino a toccare il cielo. Letture sul tema del viaggio e di mete lontane da qui, a

seguire un laboratorio per costruire insieme un aquilone.

Infine ricordiamo il laboratorio ludico-didattico Libri in volo: fili colorati, svolto il 18 dicembre presso

la sede del Comitato Stephen Biko, prima iniziativa nel quadro del “Progetto Se-sto bene”.

Durante  l’estate  sono  stati  realizzati  una  serie  di  eventi  nell’ambito  della  rassegna  “Un  palco  in

biblioteca” organizzata dal Comune di Sesto Fiorentino e dalla Biblioteca Pubblica Ernesto Ragionieri:

 concert dell’Ensamble di fiati del Conservatorio Luigi Cherubini, diretto da Grazia Rossi:  Un

pomeriggio in musica (16 giugno) con musiche di Farkas, Haendel, Korsakov, Strawinsky

 Time  faster  time.  La  notte  succedeva  al  giorno  come  un  battito  d’ala  bruna,  spettacolo

letterario e musicale dedicato al tema del tempo, con letture a opera di Emanuele Levantino

tratte da Ray Bradbury, Michael Crichton, Stephen King, Edward Page Mitchell, Kiki Dimoula,

e musiche di Max Gazzè, Samuele Bersani, Freddy Mercury, Lucio Dalla, Green Day, eseguite

dal vivo da Giuditta Tomarchio e Edoardo Daidone. Lo spettacolo, previsto per il 12 luglio, è

stato poi annullato e riproposto a settembre.

Altri eventi sono stati organizzati nell’ambito della rassegna “Un autunno di libri”, sempre organizzata

dal Comune di Sesto Fiorentino e Biblioteca Pubblica Ernesto Ragionieri: 

 10  ottobre:  presentazione  del  volume  Vita  di  Filippo  Brunelleschi  di  Antonio  Manetti

(Mandragora editore), con la presenza di Vincenzo Natali (autore del saggio introduttivo) e di

Giuseppe Giari (trascrizione e note); 

 11 ottobre: conferenza dal titolo Le forbici del tempo: storie di Valentino Bompiani – Storia e

storie della grande editoria italiana tra Italia e Francia, con la presenza di Luca Scarlini e

Enio Bruschi; 

 15  novembre:  For  whom  the  book  tolls:  quando  le  canzoni  si  ispirano  alla  letteratura,

spettacolo letterario e musicale con letture a opera di Luigi Monticelli, tratte da Omero, Ernest

Hemingway, George Orwell, Ray Bradbury e musiche di Suzanne Vega, Metallica, The Alan

Parson Project, Elton John, eseguite dal vivo da Giuditta Tomarchio e Edoardo Daidone.

Infine ricordiamo le seguenti iniziative: 
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 8  marzo:  organizzazione  dell’incontro  degli  studenti  del  Liceo  Artistico  Statale  di  Porta

Romana  e  Sesto  Fiorentino  con  Martina  Tammaro  e  Erika  Mattina,  curatrici  della  pagina

Facebook “Le perle degli omofobi”; 

 27 ottobre: partecipazione alla tavola rotonda Ussari a cavallo d’Italia e di Francia. Resistenza

culturale, critica e dissenso, svolta presso Institut Francais “Centre Saint Louis” a Roma, con un

intervento di Enio Bruschi.

L’attività formativa

L’attività  formativa,  ed  in  particolare  i  corsi  di  lingua,  hanno  storicamente  avuto  un  ruolo

particolarmente  importante  tra  le  attività  dell’associazione,  ma  negli  ultimi  anni,  al  di  là  delle

problematiche connesse alla pandemia, si è osservata una generale diminuzione della frequenza, che

coinvolge in maniera trasversale tutti i corsi e, se per inglese significa un minor numero di iscritti, per

le altre lingue e le altre materie di formazione (fotografia, informatica, ecc.) ha spesso significato la

mancata  attivazione  del  corso.  Negli  anni  del  Covid  si  è  cercato  comunque  di  mantenere  in  vita

l’offerta formativa organizzando corsi on line tramite piattaforme di e-learning, che non hanno però

suscitato un grande interesse, come prevedibile, data la natura della nostra utenza: anche nel 2022 si è

cercato un solo ciclo di corsi on-line, in attesa di poter tornare ad offrire corsi in presenza, e un solo

corso di inglese, con appena 9 iscritti, è stato attivato. Alla fine dell’anno sono iniziate le iscrizioni per

un ciclo di corsi in presenza a partire da gennaio 2023, ma anche in questo caso non è stato raccolto un

grande successo. 

Pertanto, dal punto di vista economico, si è avuto un crollo evidente: nel 2022 si sono incassati appena

800 euro in confronto ai 3.068 euro del 2021, ai 11.394 euro del 2020 e ai 26.582 euro del 2019.

Praticamente l’attività su questo fronte si è quasi del tutto interrotta; pare ormai giunto il momento di

cominciare a pensare a qualche forma di attività alternativa che possa attrarre nuovi soci o almeno

garantire una base di risorse più solida, anche in base alla considerazione che attività similari (corsi di

lingua) offerte sul territorio da soggetti di natura commerciale non stanno ottenendo successo.
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3. IL BILANCIO DI ESERCIZIO

Il  consiglio  di  amministrazione  informa gli  associati  che  l’Associazione  ha  realizzato  un  risultato

gestionale negativo che ammonta ad euro – 5.921. Al fine di illustrare, in termini contabili, la gestione

degli ultimi due anni sono presenti in bilancio, a fini comparativi, i dati al 31 dicembre 2021 e al 31

dicembre 2020. I valori sono arrotondati all’unità di euro.

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO E CRITERI DI VALUTAZIONE

I principi e i criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 sono conformi

alle disposizioni di legge vigenti ed ai principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori

Commercialisti e dei Ragionieri.

A seguito della entrata in vigore del D.Lgs. 117/2017 (“Codice del Terzo Settore”) sono stati approvati

i nuovi modelli di bilancio per gli Enti del Terzo Settore, tramite Decreto del Ministro del Lavoro e

delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. Detti schemi sostituiscono pertanto quelli utilizzati fino al

2019, a suo tempo previsti dalle “Linee guida per la redazione dei Bilanci di Esercizio degli Enti Non

Profit”, emanate dall’Agenzia per le Onlus nel corso del 2008 e formalizzate con Atto di Indirizzo della

stessa Agenzia in data 11 febbraio 2009. Gli esercizi precedenti, per gli opportuni confronti, sono stati

riclassificati in maniera analoga. Il citato D.M. prevede di accompagnare gli schemi di bilancio con una

Relazione  di  Missione  che  comprenda  al  suo  interno  sia  l’illustrazione  delle  poste  di  bilancio  e

dell’andamento  economico  e  finanziario,  sia  le  modalità  di  perseguimento  delle  finalità  statutarie,

pertanto essa integra e sostituisce i due documenti prima utilizzati per esplicitare fenomeni di natura

tecnica (nota integrativa) e gestionale (relazione sulla gestione), a cui ci si rifaceva ai sensi del Codice

Civile.

La valutazione è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva

della continuazione dell’attività come di seguito dettagliato

ATTIVO E PASSIVO PATRIMONIALE

Lo schema di Stato Patrimoniale utilizzato è rappresentato da quello previsto per gli Enti del Terzo

Settore dal D.M. 5 marzo 2020 e non si discosta molto da quello previsto per le società dall’art. 2424

del codice civile. 

Per quanto riguarda le immobilizzazioni immateriali e materiali, si riporta di seguito il dettaglio dei

movimenti che si sono verificati nel corso dell’esercizio, con riferimento al valore al netto dei fondi

ammortamento: 
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Voce 31/12/21 Acquisizioni Alienazioni Ammortamenti 31/12/22

Software capitalizzato 0 0 0 0 0

Impianti e attrezzature 0 348 0 348 0

Altri beni materiali 0 0 0 0 0

Come evidenziato dalla tabella, nel corso dell’esercizio non si sono verificate movimentazioni (acquisti

o eliminazioni di cespiti) per le immobilizzazioni immateriali, mentre per le immobilizzazioni materiali

si  è  registrato  un  solo  acquisto  di  attrezzatura  per  un  valore  di  348  euro,  peraltro  interamente

ammortizzato nel corso dell’esercizio.

Nello Stato Patrimoniale  non sono esposte una serie di  immobilizzazioni  materiali  (principalmente

mobili  e  oggetti  di  antiquariato  o  di  rilevanza  storica,  artistica  e  culturale)  che  fanno  parte  del

patrimonio dell’ente da decenni e la cui valorizzazione non è stata possibile a causa della mancanza di

informazione sul loro costo storico (molte di queste opere sono state donate, altre sono state acquistate

in tempi anche piuttosto lontani) o dell’elevato costo da sostenere per procedere a un’eventuale perizia

di stima. L’elenco dettagliato di questi beni è presentato nell’allegato “A” alla presente relazione.

Anche per quanto riguarda le immobilizzazioni finanziarie nel corso del 2022 non vi è stata alcuna

movimentazione, per cui attualmente rimane in essere il solo investimento realizzato nel corso degli

esercizi precedenti. 

Tra i crediti sono da segnalare: 

 Crediti  verso  enti  pubblici  per  11.760  euro,  relativi  al  totale  del  contributo  concesso  dal

Comune di Sesto Fiorentino per l’anno 2022;  

 Crediti  tributari  per 783 euro,  corrispondenti  in massima parte  ad acconti  versati  per IRAP

superiori al costo di competenza.

I debiti sono rilevati al loro valore nominale e sono costituiti principalmente da: 

 debiti nei confronti dell’erario, relativi al versamento delle ritenute Irpef trattenute a dicembre

2022, per 187 euro;

 debiti verso fornitori per fatture non ancora saldate (896 euro) e per fatture da ricevere (719

euro);

 altri debiti per un importo totale di 316 euro, relativi a spese di gestione bancaria (16 euro), a

quote  associative  dell’anno  pagate  nell’esercizio  successivo  (50  euro)  e  a  conguagli  di

assicurazioni relativi all’esercizio in corso (250 euro). 
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I ratei e i risconti sono determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza economica e temporale

dell’esercizio e riguardano principalmente:

 Risconti attivi: abbonamenti per riviste (173 euro), canone di hosting per dominio web e casella

PEC di competenza di esercizi successivi (44 euro), abbonamento Amazon Prime (19 euro);

 Risconti passivi: quote sociali e quote iscrizioni ai corsi di lingua incassate a dicembre 2022 ma

di competenza dell’esercizio successivo (2.475 euro); 

Le disponibilità liquide sono iscritte sulla base delle risultanze dei conti correnti bancari e postali e

della cassa alla data di chiusura dell’esercizio finanziario.

RENDICONTO GESTIONALE

In continuità  con le precedenti  Linee Guida,  anche il  citato Decreto Ministeriale  5 marzo 2020 ha

confermato  l’utilizzo  di  uno  schema  di  Rendiconto  Gestionale  per  rappresentare  in  maniera  più

opportuna il  risultato gestionale  di periodo e illustrare,  attraverso il  confronto tra proventi/ricavi  e

costi/oneri,  come si  sia  pervenuti  a tale  risultato  di  sintesi.  Tale  schema a sezioni  contrapposte,  a

differenza  di  un normale  Conto Economico  scalare  come redatto  dalle  imprese  profit,  è  assai  più

indicato per rendere conto dell’agire di un’organizzazione non profit e delle modalità con cui essa ha

acquisito e impiegato, nel periodo di riferimento, le risorse necessarie allo svolgimento delle proprie

attività.

Lo schema di Rendiconto Gestionale proposto dal D.M. è tuttavia sensibilmente differente da quello

precedente e si differenzia sia per una nuova nomenclatura delle aree gestionali, sia soprattutto per una

diversa collocazione ed organizzazione dei proventi/ricavi. 

Per garantire una più facile e comprensibile analisi delle risorse, il Rendiconto Gestionale è strutturato

per “aree gestionali”, che attualmente sono così definite:

 A) attività di interesse generale:  si tratta delle attività di cui all’art.  5 del D.Lgs. 117/2017,

ovvero le attività connesse alla mission dell’Associazione, secondo quanto stabilito e indicato

nello statuto e indipendentemente dal fatto che siano svolte con modalità commerciali o non

commerciali; 

 B) attività diverse: si tratta delle attività di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017, ovvero le attività

che sono tassativamente elencate nello statuto e indipendentemente dal fatto che siano svolte

con modalità commerciali o non commerciali; 

 C) attività  di raccolta fondi:  si  tratta  di attività  promozionale svolta dall’ente  non profit in

maniera strutturata e specifica per ottenere elargizioni e finanziamenti in grado di garantire le

necessarie disponibilità finanziare per realizzare le attività istituzionali;  
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 D) attività finanziaria e patrimoniale: si tratta di attività di gestione del patrimonio finalizzata

al reperimento di risorse per la realizzazione di attività istituzionali; 

 E) attività di supporto generale: si tratta dell’insieme delle attività di coordinamento e direzione

necessarie per garantire la struttura organizzativa dell’associazione.

La forma prescelta, come detto, per la rappresentazione dei valori è quella a sezione contrapposte, che

ha l’indubbio vantaggio dell’immediatezza nella visualizzazione e nel raffronto dei componenti positivi

e negativi. 

L’altro grande intervento riguarda la riclassificazione dei proventi e dei ricavi: l’esempio principale

riguarda  le  quote  associative  che  adesso  sono  riclassificate  nella  prima  area  gestionale  in  quanto

semplice presupposto per la partecipazione alla vita associativa e non derivanti da attività strutturate di

fund raising abituale  o occasionale;  inoltre  i  proventi  sono sempre riclassificati  per origine,  ma in

maniera più dettagliata e non si mantiene più, per coerenza col modello ministeriale, la tradizionale

sottoclassificazione riferita ai settori di attività delle associazioni di volontariato (cultura, istruzione e

servizi sociali). 

Un’importante  novità  è  infine  rappresentata  dalla  presenza,  in  calce  al  rendiconto  gestionale,  di

proventi  e  costi  figurativi,  che  sebbene  non  alterino  in  alcun  modo  le  risultanze  economiche

dell’esercizio, sono rappresentati in maniera numerica e raffrontabile; si tratta di importanti fattori che

contribuiscono  all’attività  svolta  da  un’associazione  di  volontariato,  per  esempio  la  valorizzazione

dell’apporto dei volontari, di cui per dire la verità questa associazione tiene conto ormai da molti anni,

che finalmente trovano spazio in un prospetto ufficiale di bilancio.

Si riporta di seguito il dettaglio dei proventi/ricavi e dei costi/oneri relativi alle diverse aree gestionali:

Area Gestionale 31/12/22 31/12/21

Proventi Oneri Diff. Proventi Oneri Diff.

Attività di interesse generale 17.692 17.043 649 21.575 18.016 3.559

Attività diverse 0 0 0 0 0 0

Attività di raccolta fondi 0 0 0 0 0 0

Attività finanziaria e patrimoniale 506 0 506 456 0 456

Attività di supporto generale 0 7.076 (7.076) 0 2.721 (2.721)

La modulazione delle attività secondo quanto previsto dal più volte citato D.M., per un’associazione

che svolge di fatto attualmente solo attività  tipiche,  determina una assoluta dipendenza,  ai  fini  del
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pareggio di bilancio,  dal  margine dell’area gestionale  principale,  che evidentemente non solo deve

autosostenersi ma anche apportare risorse per il sostenimento dei costi generali. Nel 2022 sono cessate

del tutto le restrizioni normative collegate all’emergenza sanitaria da Covid-19 e le attività sono riprese

in maniera consueta, a seguito del ritorno della normale affluenza di pubblico in biblioteca. Tuttavia,

purtroppo, i ricavi non hanno assolutamente raggiunto i livelli  pre-pandemia; due anni di attività a

singhiozzo  e  frequenza  limitata  hanno  causato  una  generale  disaffezione  nei  confronti

dell’associazione,  che  rappresenta  la  maggiore  criticità  nei  confronti  della  quale  il  Consiglio  di

amministrazione dovrà mettere in campo adeguate risposte nei prossimi anni. L’effetto principale di

questo  fenomeno  è  stato  il  risicato  margine  dell’area  operativa  principale,  evidentemente  non

sufficiente per coprire le spese di struttura e quindi alla base della generazione di un risultato gestionale

negativo di importo non trascurabile.

È evidente che la sfida per la sostenibilità nel prossimo futuro si gioca comunque sul mantenimento di

un sufficiente margine dalle attività tipiche (attraverso ad esempio il miglioramento dei servizi offerti

agli associati, il recupero di quote associative, la ricerca di nuove progettualità in sinergia con altri

soggetti del Terzo Settore o con enti pubblici del territorio), non escludendo la possibilità del ricorso ad

operazioni di raccolta fondi più o meno organizzate, o all’attivazione, chissà, di qualcuna delle attività

diverse previste dallo Statuto. 

PROVENTI E RICAVI

I proventi sono classificati in base alla loro origine, per cui ad esempio all’interno dell’area gestionale

delle attività di interesse generale distingueremo proventi che derivano da:

 associati e fondatori:  quote associative,  proventi da attività mutuali,  ricavi per prestazioni o

cessioni (ad esempio i corsi di formazione, rivolti ad i soli soci); 

 donatori: elargizioni liberali, contributi da 5 per mille;  

 soggetti privati: in questo caso si tratta di proventi da attività svolta nei confronti di utenti che

non sono necessariamente soci dell’associazione,  ad esempio i contributi  erogati  per attività

culturali;

 enti pubblici, distinguendo tra i rapporti convenzionali che garantiscono contributi generici per

la prosecuzione dell’attività dell’associazione e convenzioni o contratti relativi alla gestione di

servizi specifici;

I  proventi  per attività  diverse sono analogamente  suddivisi  sulla base della  loro origine (associati,

soggetti  pubblici  o privati),  mentre  i  proventi  per raccolta  fondi sono riclassificati  sulla base delle

singole iniziative, siano esse abituali o occasionali. Infine i proventi patrimoniali e finanziari: si tratta
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principalmente di utili  derivanti  da operazioni su titoli  e degli  interessi  attivi  sui depositi  postali  e

bancari, non avendo l’associazione altri beni patrimoniali fungibili.

Esponiamo di seguito le poste più significative con le relative variazioni in termini numerici rispetto ai

due esercizi precedenti:

Proventi 2022 2021 Var 2020 var

Quote sociali 1.137 1.380 -18% 3.690 -69%

Contributi da enti pubblici 11.706 12.000 -2% 14.000 -16%

Contratti con enti pubblici 2.600 2.278 +14% 2.376 +9%

Corsi di formazione 800 3.068 -74% 11.394 -93%

Erogazioni liberali 0 100 -100% 104 -100%

Proventi del 5 per mille 1.449 1.154 +26% 2.691 -46%

Come dimostra la tabella, la maggior parte dei ricavi tipici sono in forte calo, in particolare quelli legati

alla partecipazione dei soci alla vita sociale dell’associazione.

I corsi di formazione, punto di forza dell’associazione nel ventennio pre-Covid, rappresentano l’attività

che ha subito di più gli effetti della pandemia e negli ultimi due anni i ricavi si sono praticamente

azzerati:  anche nel  2022 sono stati  organizzati  solo corsi  su piattaforme di  e-learning (e  un ciclo

solamente rispetto ai due soliti cicli annuali), con una bassissima partecipazione. Probabilmente questo

filone  di  attività  ha  ormai  fatto  il  suo  tempo,  ed  è  stato  raggiunto  un  livello  di  saturazione  che

garantisce un seguito ormai limitato a solo pochi fedelissimi. Se si sommano a questo scenario gli

effetti  della  pandemia,  che  ha  purtroppo  determinato  una  marcata  riduzione  generale  della

partecipazione della cittadinanza alle attività di volontariato in tutti i campi, si genera una tempesta

perfetta  che  ha come ultimo  risultato  la  disaffezione  di  cui  parlavamo in  precedenza.  Effetto  che

determina ovviamente anche il crollo delle quote sociali (ridotte del 83% rispetto al 2019): è ormai

palese da molti anni che solo una minima parte dei soci continuano a pagare la quota perché associati

“fidelizzati”, mentre la quasi totalità delle nuove associazioni è legata all’iscrizione ai corsi.

Per quanto riguarda le entrate da soggetti pubblici, il ricavo collegato al contributo annuale erogato dal

Comune di Sesto Fiorentino è all’incirca stabile rispetto al 2021, mentre per quanto riguarda gli introiti

connessi a contratti con enti pubblici va segnalata la presenza di un progetto, finanziato dal Comune di

Sesto Fiorentino, collegato alle celebrazioni del giorno della Memoria, già descritto nella prima parte

della presente relazione. 
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Infine nel 2022, pur in assenza di erogazioni liberali, rimangono comunque significativi i proventi da 5

per mille: la Società per la Biblioteca Circolante è ormai una presenza storicamente riconosciuta sul

territorio sestese da oltre 150 anni e questo permette fortunatamente di conservare un certo appeal nei

confronti di eventuali donatori. 

Non sono state effettuate attività di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017, le cosiddette “attività diverse”, e

nel 2022 non sono nemmeno state realizzate iniziative di fund raising. 

ONERI E COSTI

Anche il  lato  passivo del  conto economico è adesso classificato  secondo lo schema di rendiconto

gestionale  previsto  dal  D.M.  5  marzo  2020;  d’altra  parte  questo  non  si  discosta  molto  da  quello

utilizzato negli esercizi precedenti,  prevedendo una suddivisione per natura, ancorché adesso legata

alla definizione delle nuove aree gestionali. 

Tuttavia per non perdere del tutto informazioni importanti ai fini della gestione delle singole attività, si

fornisce anche un prospetto di contabilità analitica (allegato “B” alla presente relazione) in cui gli oneri

e i costi sono evidenziati in base alla loro destinazione, e nel quale sono riportate anche le poste non

monetarie  derivanti  dalla  valorizzazione delle attività  di  volontariato,  in modo da avere un quadro

riassuntivo ed esaustivo dell’impatto relativo ad ogni attività. 

Per quanto riguarda l’analisi degli oneri evidenziati nel rendiconto gestionale riassumiamo di seguito le

variazioni  principali  rispetto  ai  due  esercizi  precedenti,  in  particolare  per  quanto  riguarda  le  voci

relative alle attività di interesse generale:

Oneri da attività di interesse generale 2022 2021 var 2020 var

Acquisto materiale documentale 6.409 7.510 -15% 6.057 +6%

Spese di organizzazione 1.996 435 +359% 803 +149%

Collaborazioni occasionali e professionali 4.023 4.955 -19% 10.027 -60%

Rimborso spese volontari 2.254 2.743 -18% 3.744 -40%

In un quadro di generale riduzione delle spese, collegato alle dinamiche dei ricavi come sopra esposto,

l’unico dato in controtendenza riguarda le spese di organizzazione per attività culturali: dopo due anni

è stato finalmente di nuovo possibile organizzare eventi in maniera “normale” e nei limiti delle poche

risorse  disponibili  l’associazione  si  è  comunque  resa  disponibile  ad  organizzare  laboratori  ludico-

didattici e spettacoli musical-letterari, sia in biblioteca che in altre location. Si tratta di eventi aperti a

tutti e non solo ai soci, e che impegnano notevolmente e non hanno un ritorno diretto in termini di
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adesioni,  ma che almeno permettono di  mantenere  alta  la  visibilità  dell’associazione  sul  territorio,

anche ai fini di possibili partnership con altri soggetti, pubblici e del privato sociale. 

Infine le spese per acquisto di materiale documentale, che si sono sostanzialmente mantenute ai livelli

pre-pandemia: nonostante le evidenti difficoltà l’associazione ha deciso comunque di mantenere un

buon livello  di rifornimento di materiale documentario,  anche se sarà inevitabile,  già dal prossimo

esercizio, tenere sotto controllo gli acquisti, con un occhio alla sostenibilità generale. 

Per  quanto  riguarda  gli  oneri  generali  di  supporto,  collegati  al  quotidiano  funzionamento  della

macchina  gestionale  e  amministrativa  dell’associazione,  non  si  hanno  grosse  differenze  rispetto

all’esercizio  precedenti;  se da una parte  è  vero che minori  attività  significano minori  costi,  anche

strutturali,  dall’altra  è  innegabile  che  l’associazione  ha  cercato  di  portare  avanti  negli  anni  una

significativa operazione di contenimento delle spese strutturali e questa strada dovrà essere confermata

nel  medio  periodo,  tenendo  comunque  presente  che  oltre  un  certo  livello  le  spese  generali  sono

incomprimibili, pena la sopravvivenza della struttura stessa. Nel dettaglio si espongono le principali

variazioni: 

Oneri di supporto generale 2022 2021 var 2020 var

Acquisti 212 219 -3% 434 -51%

Spese telefoniche 736 701 +5% 748 -2%

Spese postali e bancarie 861 920 -6% 866 -1%

Imposte, tasse e assicurazioni 450 163 +176% 331 +36%

Ammortamenti 348 85 +309% 128 172%

Le differenze più sostanziali riguardano le spese per imposte e tasse (nel 2022 è stata notificata una

cartella esattoriale per il pagamento di imposte relative ad esercizi precedenti) e gli ammortamenti (nel

2022 è stato acquistato un nuovo server cloud, totalmente ammortizzato nel corso dell’esercizio). 

Inoltre è necessario segnalare la presenza di una significativa sopravvenienza passiva, di 3.738 euro,

conseguente al mancato riconoscimento di una serie di costi inseriti nel rendiconto delle attività al

Comune di Sesto Fiorentino, documento alla base dell’erogazione del contributo annuale

Si riporta inoltre di seguito l’analisi dei costi totali sostenuti per le diverse attività, come evidenziati dal

prospetto di contabilità analitica (limitatamente ai soli costi monetari): 

Attività istituzionali 2022 2021 2020 2019 2018

Patrimonio documentale 7.510 6.057 8.440 10.992
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Front office e reference 4.628 5.074 6.628 10.247

Corsi di formazione 2.839 9.850 27.450 34.775

Attività culturali 816 1.393 15.269 7.325

Segnaliamo  infine  che,  in  accordo  con  le  disposizioni  legislative  vigenti  e  con  lo  Statuto,  gli

amministratori  dell’Associazione  non  hanno  ricevuto,  in  modo  diretto  o  indiretto,  alcun  tipo  di

compenso in denaro, servizi o natura, ma è stata riconosciuta loro, per l’esercizio corrente, a titolo di

rimborso spese, come da normativa vigente una somma complessiva pari a 1.320 euro, quota parte

della voce di costo “rimborso spese volontari”.

PROVENTI E COSTI FIGURATIVI

In calce al rendiconto gestionale vengono inseriti proventi e costi figurativi che non influenzano le

risultanze economiche dell’esercizio ma rendono conto, in maniera visibile e raffrontabile, di fattori

non  monetari  ma  comunque  importantissimi  per  un’associazione  di  volontariato,  quali  la

valorizzazione dell’apporto dei volontari, o le cessioni o erogazioni gratuite di beni e servizi.

Vista la rilevanza che il volontariato ha per un’associazione che su di esso fonda la sua natura, ormai

da anni  sono rilevati  gli  indicatori  necessari  per  quantificare,  e  quindi  valorizzare,  l’impatto  della

risorsa volontariato sulle attività dell’associazione e, conseguentemente, la ricaduta sociale di queste

sulla collettività. Finalmente, adesso, questi fattori non monetari, trovano anche formale esposizione in

uno schema di bilancio. 

Al 31 dicembre 2022 la Biblioteca Circolante aveva 52 volontari  regolarmente iscritti  nel registro.

L’apporto  della  loro  attività  viene  tradotto  in  termini  economici  prendendo  come  riferimento  il

contratto collettivo nazionale di Federculture, considerato quello più vicino, od eventualmente le tariffe

professionali,  per  alcuni  servizi.  Si  costruisce  uno  schema  riassuntivo,  allegato  “C”  alla  presente

relazione, in cui sono specificate le attività, le ore e il costo orario calcolato come sopra esposto, e

tramite questo documento si arriva ad una valorizzazione complessiva della “risorsa” volontariato, che

viene  poi  inserita  tra  i  proventi  figurativi  come apporto  aggiuntivo  di  risorse in  termini  di  lavoro

prestato e, in contropartita, tra i costi figurativi come quantificazione di un impatto non marginale sulle

varie attività. Questo tra l’altro permette di identificare in maniera effettiva il costo complessivo di

ciascuna attività dell’associazione, risultante dalla somma dei costi monetari veri e propri e dei costi

‘nascosti’ ovvero coperti grazie alla presenza del volontariato (vedi allegato “C”).

In  genere  ogni  anno  la  collettività  usufruisce,  tramite  l’intermediazione  dell’associazione,  che  ne

garantisce il coordinamento e il controllo, di circa 3.000 ore/anno di attività volontaria. L’apporto del
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volontariato impatta come valore per oltre il 90% sul totale delle attività di front office e reference

svolte  dall’associazione  per  la  biblioteca  di  Sesto  Fiorentino  e  quasi  per  il  60%  su  quelle

amministrative. Quindi si tratta di una risorsa che è vitale per l’associazione ma la cui presenza ha

importanti ricadute anche sui servizi di cui usufruisce la cittadinanza nel suo complesso. La ripresa

delle  attività  della  biblioteca  nel  2022 ha determinato  un aumento delle  ore di  volontariato  svolte

rispetto all’anno precedente: sono state svolte nell’anno pre di volontariato per un totale annuo di 2.708

ore che si si sono tradotte in un valore di 35.577 euro.

RISULTATO GESTIONALE

Come indicato in premessa l'esercizio chiuso al 31/12/2022 riporta un risultato gestionale negativo pari

a  euro  -5.921,  strettamente  connesso  alle  dinamiche  descritte  nei  paragrafi  precedenti  e  che  è

sostanzialmente  collegato  alla  diminuzione  dei  ricavi  (di  competenza  e  relativi  all’esercizio

precedente). 

Evidentemente i prossimi esercizi dovranno essere contraddistinti da una particolare cura nella gestione

delle  risorse  a  disposizione,  concentrandosi  sul  mantenimento  delle  spese  di  struttura  ai  livelli

contenuti degli ultimi anni e magari promuovendo la ricerca di nuove fonti di potenziali proventi. Il

CdA ha ribadito più volte la necessità di non comprimere troppo le iniziative culturali messe in atto

dall’Associazione,  che,  ricordiamo,  rappresentano  spese  nella  maggior  parte  senza  contropartita  di

ricavi, anche se centrali per il mantenimento dell’entità del contributo dell’Amministrazione comunale

che, ricordiamo, viene erogato sulla base della rendicontazione delle attività effettivamente svolte.

RENDICONTO FINANZIARIO AL 31/12/2022

L’analisi dettagliata della gestione finanziaria evidenzia una significativa riduzione di liquidità (-9.286

euro), collegata in prima analisi all’aumento dei crediti, oltre che al risultato gestionale negativo. 

I crediti vantati sono comunque tutti già stati riscossi nei primi mesi del nuovo anno, per cui viene

confermata  l’adozione  di  criteri  di  prudenza  nella  gestione  caratteristica  dell’Associazione,

dimostrando l’impegno della stessa a mantenere, per quanto possibile, un equilibrio finanziario nello

svolgimento dell’attività istituzionale. 

ALTRE INFORMAZIONI

Il presente Bilancio di Esercizio è stato predisposto nei termini consueti, non essendo state emesse per

l’esercizio in questione deroghe temporali, come nei precedenti anni. 
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Il  Consiglio  di  Amministrazione  sottopone  all’approvazione  dell’assemblea  il  conto  consuntivo  al

31/12/2022 nelle sue parti di stato patrimoniale, conto economico e relazione di missione.

Il Consiglio di Amministrazione della Società per la Biblioteca Circolante

27 aprile 2023
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Allegato A  
Elenco dettagliato dei beni non presenti nello stato patrimoniale 

 
 

 
N. INV. Descrizione del bene 

5 istantanee de "I1 Brivido" di personaggi presenti al concerto organizzato dalla 
Società per la Biblioteca Circolante al teatro Verdi di Sesto F.no e diretto dal 
Maestro Renato Brogi il 5 ottobre 1921, in cornice cm. 27x70 

7 disegno "Aia di casa rurale" di Enzo Ceccherini 1925 cm. 66xS2 
8 disegno "Le Cappelle" di Algero Cantini cm. 49xS7 in cornice 
9 pittura a olio "paesaggio toscano" di Giovanni Marinari 1959 cm. 62xS2 in 

cornice 
12 vaso in porcellana tipo mediceo (in due pezzi) cm. 48x65 in biscuit della Richard 

Ginori, parte opaca con figure in bassorilievo romano e gambo lucido 
15 vaso in terracotta tipo mediceo con basso rilievo vernice verde scuro 
16 vaso in maiolica con figure di bagnanti di Guarnieri Renzo, cm. 22x32 
17 vaso in maiolica smalto bianco con due manici e decorazioni a fiori 
19 attaccapanni in legno fusto a spirale a tre piedi in legno, altezza m. 1,60 
20 olio su tela natura morta di Aida Terano d'Arrigo in cornice cm. 45x36 
22 autoritratto di Algero Cantini in cornice cm. 37x37 
23 autoritratto con berretto di Algero Cantini in cornice cm. 37x37 
24 disegno di Algero Cantini "Dino Cecchi mentre dorme" in cornice cm. 34x42 
25 disegno di Algero Cantini "l'amico Dino Cecchi" 1946 in cornice cm. 34x42 
26 disegno di Ennio Pozzi " Nudo" in cornice cm. 73x76 
27 disegno di Ennio Pozzi "Bambina" in cornice cm. 55x64 
28 disegno di Algero Cantini "ritratto di Manlio Danti" in cornice cm. 40x45 
29 anfora con manici in maiolica Richard Ginori 1896 con figure di Benozzo 

Gozzoli 
35 mobiletto in legno sostegno anfora (n.29) cm. 33x31x77 
42 vaso in maiolica scalfito tinte verde e marrone 
43 vaso in maiolica scalfito tinte verde e marrone 
46 disegno acquerellato di fornace per porcellana dura esecuzione Arnoux 1884 per 

Manifattura Ginori di Doccia  
48 macchina da scrivere Olivetti Studio 44 
80 tavolo con base centrale a tre supporti in legno, piano in vetro m. 2,80xl,10x0,80 
82/89 sedie in legno con spalliera con scolpito bassorilievo logo della Società, 

cm.46x40x110 
90 macchina da scrivere Olivetti M 40 
91 schedario in legno castagno cm. 155x42x133 con 60 cassetti ( su ruote) 
102 lavagna luminosa Data Display 3M mod. 2080 s.n.A07996 (c/o locali v .Gramsci 

282) 
103 pezzo ceramico in gres di Bruno Bagnoli 1980 
108 scultura greca in porcellana Richard-Ginori "lottatori" cm.45x46 con base ovale 
117 vaso in maiolica scalfito con colori marrone e verde con due manici cm. 22X62 
122 calcolatrice Olivetti Logos 382 
125 fotocopia del Decreto del Governo provvisorio della Toscana del 30 aprile 1859: 

“Abolizione della pena di morte”, in cornice cm. 50x70 



129 scultura in legno a disco bassorilievo simbolo della Società "libro sorretto da due 
mani su fondo con fiamma e scritta “Che solo amore e luce ha per confine" disco 
diam. cm. 37 

130 litografia ritratto di G. Carducci di A. Santi 
138 acquerello in china di Avanzini 1960, in cornice cm. 41x47 
139 lumiera in ferro battuto a sei lampade diam. cm.45 (dono C.R. di Firenze) 
143 lumiera in ferro battuto a tre lampade più una, diam. cm. 43 (dono del già 

Presidente della Società Ennio Pozzi) 
144 lumiera in ferro battuto a tre anelli, diam. cm. 35xlS con foglie 
145 lumiera in ferro battuto diam. 30x28 a una lampada (dono di un gruppo di 

ferrovieri) costruita con residuati del bombardamento di Firenze Porta a Prato 
1943/44) 

167 diagramma movimento soci e volumi in lettura anni 1910/1922 (sotto vetro) cm. 
50x45 

168 diagramma movimento soci e volumi in lettura anni 1922/1935 (sotto vetro) cm. 
50x45 

169 diagramma volumi entrati in lettura anni 1870/1922 cm. 50x45 
170 elenco in bella grafia di soci benemeriti della Società anni '30 cm. 70x60 
171 quadro in materia mista legno/ceramica " Il canto dei naviganti" di Enzo De 

Giorgi, 1998 
173 Scultura in ceramica: “Scaglie” di Leonardo Bartolini 
179 piatto in ceramica con tempera di Vittorio Faggi, maestro nella pittura della 

Manifattura Ginori (Doccia), eseguito in puntiglie ottocentesco dal di lui nipote 
Faggi Enrico (1948) in 750 esemplari numerati, esemplare N. 215 diam cm. 30 

180 piatto in ceramica (idem come al N.179) esemplare N. 293 
187 Quadro con logo Società di Gianna Batistoni 
201 Cassetta metallica portaeuro blu (29x23x8) 
210 Masterizzatore DVD Extreme USB 2.0 
212 Macchina da scrivere elettrica ET Personal 510-II Olivetti (dono sig.ra Silvia 

Sabatini) 
233 Telefono USB Banco Soci 

 



Allegato B
bilancio analitico con partite non monetarie

PROVENTI E RICAVI 2022 2021

A) Attività di interesse generale 53.269 44.636

1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 1.137 1.380

2) Proventi dagli associati per attività mutuali 0 0

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 800 3.068

4) Erogazioni liberali 0 100

5) Proventi del 5 per mille 1.449 1.154

6) Contributi da soggetti privati 0 0

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0 0

8) Contributi da enti pubblici 11.706 12.000

9) Proventi da contratti con enti pubblici 2.600 2.278

10) Altri ricavi, rendite e proventi 0 1.595

11) Rimanenze finali 0 0

12) Proventi figurativi da attività volontari 35.577 23.061

B) Attività diverse 0

C) Attività di raccolta fondi 0 68

1) Proventi per racolte fondi abituali 0 0

2) Proventi per raccolte fondi occasionali 0 0

3) Altri proventi 0 0

4) Proventi figurativi da attività volontari 68

4. Proventi finanziari e patrimoniali 506 456

1) da rapporti bancari 225 169

2) da altri investimenti finanziari 281 287

3) da patrimonio edilizio 0 0

4) da altri beni patrimoniali 0 0

E) Attività di supporto generale 0 4.956

1) proventi da distacco del personale 0 0

2) altri proventi di supporto generale 0 0

3) proventi figurativi da attività volontari 4.956

TOTALE PROVENTI E RICAVI 53.775 50.116



COSTI E ONERI 2022 2021

A) Attività di interesse generale 47.381 41.145

1) gestione patrimonio documentale 7.228 8.602

     acquisto e restauro libri 4.700 5.923

     abbonamento riviste e periodici 1.412 1.254

     acquisto materiale multimediale e giochi 297 333

     costi figurativi per attività volontari 819 1.092

2) servizio soci, prestito e mediateca 32.569 25.269

     rimborsi spese volontari 2.254 1.978

     assicurazioni volontari 2.350 2.350

     collaborazioni occasionali 0 300

     costi figurativi per attività volontari 27.965 20.641

3) corsi di formazione 1.229 3.732

     affissioni 0 0

     spese tipografiche 0 0

     affitto locali e pulizie 0 0

     materiale di consumo 0 0

     materiale didattico e fotocopie 0 0

     pubblicità 0 0

     collaborazioni occasionali 0 1.603

     collaborazioni professionali 642 1.156

     spese di organizzazione 104 80

     costi figurativi per attività volontari 482 893

4) attività culturali 4.801 1.319

     spese tipografiche 0 0

     spese di organizzazione 1.462 378

     collaborazioni occasionali e professionali 2.256 438

     costi figurativi per attività volontari 1.083 503

5) progetti speciali 1.554 2.223

     rimborsi spese volontari 0 765

     spese di organizzazione 429 0

     collaborazioni occasionali e professionali 1.125 1.458

B) Attività diverse 0

C) Attività di raccolta fondi 0 68

     acquisto materiale promozionale 0 0

     costi figurativi per attività volontari 0 68

D) Attività finanziare e patrimoniali 0

E) Attività di supporto generale 12.315 7.609

1) acquisti 212 219

     materiale di consumo 88 219

     cancelleria e stampati 124 0

2) servizi 2.271 2.073

     affissione manifesti assemblea 68 37

     spese tipografiche 195 415

     spese postali e bancarie 861 920

     spese telefoniche 736 701

     hosting sito web 11 0



     consulenze professionali 400 0

3) ammortamenti 348 85

4) sussidi, erogazioni e contributi a terzi 50 76

5) imposte e tasse 450 163

6) assicurazioni 0 0

7) spese di rappresentanza 0 0

8) omaggi e regalie 18 19

9) rimborsi spese diversi 0 0

10) sopravvenienze e arrotondamenti passivi 3.738 86

11) costi figurativi per attività volontari 5.228 4.888

TOTALE ONERI 59.696 48.822

RISULTATO GESTIONALE -5.921 1.294



Analisi dei costi e proventi figurativi per attività dei volontari Allegato C

Attività Ore 2022 Valore orario Tipo di compenso Riferimento Totale valore

Attività di supporto generale
Assistenza informatica 8 40,00 Informatico Tariffa professionale 320
Consulenza contabile e fiscale 0 50,00 Commercialista Tariffa professionale 0
Consulenza legale 0 50,00 Avvocato Tariffa professionale 0
Comunicazione e web 40 13,65 Addetto amministrativo (C1) CCNL Federculture 546
Contabilità e Bilancio 150 15,33 Responsabile amministrativo (D1) CCNL Federculture 2.300
Formazione volontari 0 15,33 Formatore (D1) CCNL Federculture 0
Programmazione/organizzazione Attività 50 15,33 Funzione direttiva (D1) CCNL Federculture 767
Segreteria amministrativa 95 13,65 Addetto amministrativo (C1) CCNL Federculture 1.297

Ore volontariato 343 Totale costi figurativi 5.229

Attività di raccolta fondi
Segreteria e front office 0 13,65 Operatore culturale (C1) CCNL Federculture 0
Programmazione/organizzazione Attività 0 15,33 Funzione direttiva (D1) CCNL Federculture 0

Ore volontariato 0 Totale costi figurativi 0

Attività di interesse generale - Costi per Attività culturali e promozione lettura
Impaginazione volantini/locandine 0 13,65 Grafico (C1) CCNL Federculture 0
Organizzazione iniziative culturali 40 13,65 Operatore culturale (C1) CCNL Federculture 546
Programmazione/coordinamento iniziative culturali 35 15,33 Curatore manifestazioni culturali (D1) CCNL Federculture 537

Ore volontariato 75 Totale costi figurativi 1.083

Attività di interesse generale - Gestione patrimonio documentario
Bibliotecario 30 13,65 Assistente bibliotecario (C1) CCNL Federculture 410
Gestione acquisto libri 30 13,65 Assistente bibliotecario (C1) CCNL Federculture 410
Scarto/manutenzione collezioni 0 13,65 Assistente bibliotecario (C1) CCNL Federculture 0

Ore volontariato 60 Totale costi figurativi 819

Attività di interesse generale - Costi per allestimento corsi
Organizzazione corsi di formazione 10 14,04 Operatore culturale (C2) CCNL Federculture 140
Segreteria corsi di formazione 25 13,65 Addetto amministrativo (C1) CCNL Federculture 341

Ore volontariato 35 Totale costi figurativi 482

Attività di interesse generale - Costi per servizio soci, prestito e mediateca
Segreteria banco soci 1.920 12,73 Operatore helpdesk (B2) CCNL Federculture 24.442
Servizio di prestito e reference 0 13,65 Operatore culturale (C1) CCNL Federculture 0
Attività di accoglienza 250 12,73 Operatore helpdesk (B2) CCNL Federculture 3.183
Supervisione e gestione Attività volontari 25 13,65 Addetto amministrativo (C1) CCNL Federculture 341

Ore volontariato 2.195 Totale costi figurativi 27.965

Totale ore volontariato svolte nel corso del 2022 2.708

Totale costi non monetari per Attività volontari nel 2022  €     35.577 



lun-ver dopocena sab dom tot sett
segreteria banco soc 30 4 2 3 39
prestito e fererence 12 8 15 35



tot mese tot anno
156 1716
140 1540
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